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A cura di Giovanni Berti e Anna Berti 

È riportata di seguito la raccolta di una serie di documenti sulla 
pagina Facebook “Pisa verso la società e i  
Cittadini”(https://www.facebook.com/groups/755496361625
150), riguardanti domande poste a Maurizio Gazzarri e relative 
risposte. 
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INTERVISTA A MAURIZIO GAZZARRI 

Autore de I ragazzi che scalarono il futuro- Edizioni ETS Pisa, 2018 

 

Giovanni	Berti	intervista	Maurizio	Gazzarri	

 

Presentazione 

Giorgio Fabbrini ha 24 anni quando la storia ha inizio. Angela ne ha appena 21. Le loro vite 
incrociano quelle dei protagonisti della sfida che porterà alla prima calcolatrice elettronica 
italiana. Dietro a una storia di innovazione tecnologica, scientifica e culturale, il romanzo 
racconta le aspettative e gli errori, il coraggio e l'ingegno, l'amicizia e la voglia di futuro di una 
intera generazione. Pisa, 1954, la lungimiranza degli Enti Locali, l'intelligenza dell'Ateneo, la 
visione della famiglia Olivetti, l'impegno di giovani laureati, borsisti, studenti e tecnici hanno 
contribuito a vincere una delle sfide più significative del XX secolo: la costruzione della CEP 
(Calcolatrice Elettronica Pisana) e dell'ELEA (Elaboratore Elettronico Aritmetico), i primi 
computer progettati e realizzati in Italia. Alle vicende di Piazza Torricelli, sede dell'Istituto di 
Fisica, e di Barbaricina, dove si insedia il Laboratorio di Ricerche Elettroniche della società di 
Ivrea, si intrecciano i maggiori avvenimenti sociali, culturali, politici e di costume di Pisa e 
dell'Italia della seconda metà degli anni Cinquanta. Il mondo sta cambiando e quel 
cambiamento passa anche da Pisa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Copertina del libro Edizioni ETS  
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Introduzione 

I ragazzi che scalarono il futuro raccoglie nel titolo l’esuberanza della giovinezza, la forza fisica 
per la scalata ma, al contempo, immateriale, sia perché lo è il futuro, sia perché inventarono 
l’Informatica. Allora il software era molto hardware! Posso dirlo per essere tra i pochi 
“paleotecnologi”, ancora viventi, che l’hanno vista in funzione. Il romanzo dipana la trama in 
modo così realistico, che è difficile mettere il confine tra finzione e realtà.  
 
Domande	a	Maurizio	Gazzarri	

	

Chi è Maurizio Gazzarri  , oltre ad essere un laureato in informatica dell’Università di 
Pisa ed anche una persona che ha acquisito esperienze nelle collaborazioni amministrative 
e politiche? 

 

MAURIZIO GAZZARRI risponde 

Recentemente ho avuto modo di incontrare il divulgatore e scrittore Roberto Vacca, il quale 
sostiene che le persone siano fatte a strati. Vacca dice che coloro che sanno far comunicare 
bene i vari strati sono gli individui che vivono meglio. La mia vita è davvero fatta a strati: c’è 
il piano dell’informatica, quello professionale, quello della politica e dell’amministrazione, 
quello della scrittura e, da qualche tempo, quello della corsa. Devo dire, però, che non sempre 
i vari strati parlano tra di loro! Forse, è proprio la scrittura che mi sta consentendo di creare 
ponti. 

Per rispondere più puntualmente alla sua domanda, aggiungo che è proprio grazie al ruolo 
che ho ricoperto dal 2008 al 2018 presso il Comune di Pisa, che sono venuto a conoscenza della 
storia della Calcolatrice Elettronica Pisana e della collaborazione tra l’Università di Pisa e la 
Olivetti. Una storia che mi ha subito affascinato! 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maurizio Gazzarri a Ivrea, fuori dalle ex 
Officine ICO della Olivetti 
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Lei oggi ci anticipa che sente un’attrazione personale verso la scrittura su argomenti storici 
dell’informatica. Che cosa l’attrae di quella stagione, nemmeno tanto lontana nel tempo, 
ma lontanissima per il salto tecnologico e scientifico che c’è stato negli ultimi decenni? 
 

MAURIZIO GAZZARRI risponde 
 
Di quel tempo, cioè degli anni Cinquanta del secolo scorso, mi colpisce la voglia di futuro che 
pervadeva le università, molte aziende, una parte della politica, ma, soprattutto, i giovani e le 
ragazze. L’Italia usciva da una tremenda stagione fatta di guerra e dittatura, di dolore e di 
oscurità. In pochi anni, mutano i costumi e la cultura diffusa, nelle case entra la tv e il telefono 
e le strade si riempiono di automobili.  
 

ndr  

La Fiat Giardiniera, in una riedizione grafica amatoriale, 
una Fiat Cinquecento degli anni Cinquanta, largamente 
utilizzata per trasporti combinati di cose e persone, é 
spesso usta come simbolo del “miracolo economico” del 
periodo post bellico. Il numero d’immatricolazioni era in 
crescita e le targhe erano contraddistinte da un quadro 
nero con scritte bianche PI con cinque cifre. Un milione 
di auto a Pisa era un futuro molto lontano 

 

Da un lato, le macerie ancora visibili, dall’altro, 
una proiezione verso il domani che scatena rivoluzioni, anche di carattere scientifico e 
tecnologico, con la nascita dell’informatica e la realizzazione dei primi calcolatori elettronici 

italiani. 

 

ndr 

Il ponte di mezzo è stato ricostruito 
nella forma attuale nel 1950, voluto ad 
unica luce dalla popolazione per una 
suggestione di modernità, proprio 
perché il contesto, comunque medievale, 
è ridotto in macerie: il passato. Disegno 
di Gino Berti 1951. 
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Veniamo alla sua opera prima: “I ragazzi che scalarono il futuro”, edito da ETS – Pisa 
nell’ottobre del 2018. Quando ha deciso che l’argomento, in sé storico, poteva essere 
descritto come un romanzo e non come un saggio? 
 
MAURIZIO GAZZARRI risponde 
 

“I ragazzi che scalarono il futuro” è nato durante un corso organizzato dalla casa editrice ETS 
e tenuto dai professori Pierantonio Pardi e Daniele Luti.  

L’obiettivo del corso era proprio quello della redazione di un romanzo, finalizzato 
potenzialmente alla pubblicazione. È stato Luti a intravedere la possibilità che le vicende 
storiche che portarono alla realizzazione della Calcolatrice Elettronica Pisana e della Olivetti 
Elea, potessero essere raccontate con un linguaggio accessibile a tutti, anche ai non esperti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'ELEA 9003 in una foto 
dell'epoca 
 

 

Fin dal primo momento, Luti mi ha illustrato le tecniche da utilizzare per modellare i 
personaggi di fantasia e come rendere credibili in un contesto romanzato i personaggi 
realmente esistiti. È come intrecciare le vicende personali dei personaggi, frutto della mia 
immaginazione, con gli avvenimenti storici di quel periodo. Ricordo ancora, ridendoci sopra, 
che dopo qualche prova di scrittura dei primi capitoli, Luti mi disse qualcosa tipo “se vuoi che 
non lo leggiamo solo io e te, bisogna che in questo testo si parli di amore, di viaggi, di speranze 
e di lotte e non solo di valvole e transistor!”. Se il libro è stato pubblicato ed è stato apprezzato, 
è grazie ai consigli di Daniele Luti! 
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Intorno a Giorgio Fabbrini, protagonista del romanzo, si dipana una trama molto 
realistica, anzi direi storica con nomi, persone, personalità di rilievo. Ci racconta come ha 
trovato le informazioni dettagliate e qualche aneddoto, se può farlo? 
 

MAURIZIO GAZZARRI risponde 
 

La creazione di Giorgio è stata l’evoluzione naturale dei consigli di Luti. Mi serviva un 
espediente per poter legare i vari avvenimenti storici e dare un po’ di verve al racconto. 
Giorgio è un neolaureato in ingegneria elettrotecnica, nato nel 1930, cresciuto a Pisa senza 
praticamente aver mai visto il mondo fuori dalla sua città. Eterno indeciso, ma capace di 
intuizioni improvvise e solo apparentemente casuali. Parecchio imbranato con le donne. Ho 
immaginato che abitasse nel quartiere di San Michele, alle Piagge per intendersi, a poche 
centinaia di metri dalla casa della sua fidanzata Angela: un microcosmo piccolo e delimitato. 
Quel quartiere – come del resto tutta la città – all’epoca, era pieno di fabbriche e ciminiere, a 
partire da quelle della Richard Ginori. 

La stessa Angela, interrotti gli studi per cause, diciamo, familiari, diviene operaia alla 
Marzotto. Gran parte degli episodi che racconto sono inventati, come il banchetto nuziale 
itinerante durante la Luminara del 1957. Ma inseriti dentro al vero flusso deglieventi storici. 
Dal passaggio del Giro d’Italia a Pisa, al derby Pisa-Livorno che finì in una mega rissa. Dal 
film “Noi siamo le colonne”, girato nell’ambiente universitario, ai viaggi sul trammino che 
portava al mare. Molte informazioni le ho trovate ovviamente sul web e sui libri che 
raccontano la storia di Pisa di quegli anni, ma anche spulciando i giornali dell’epoca e 
accedendo ad alcuni archivi preziosissimi, come quello della Casa della donna e della Cgil di 
Pisa. 

Ndr 

Quel quartiere di Pisa è stato interessato per lungo tempo da insediamenti di fabbriche di ceramica e numerosi 
sono stati i mastri ceramisti che si sono susseguiti per tutto il 1800 fino agli anni settanta del secolo scorso1. 

Poi non c’è stato niente che abbia potuto mitigare l’impulso del progresso industriale che, in quegli anni ha 
completamente cambiato il volto di Pisa. Chiuse le ceramiche, chiuse le manifatture del tessile, oggi l’area della 
fabbrica Marzotto ospita il polo Fibonacci2, un’importante porzione dell’area di Scienze dell’Università di Pisa e 
dei suoi uffici amministrativi; l’area della Forest, poco distante, ospita il Collegio Alessandro Faedo della la Scuola 
Normale Superiore3. Olivetti, insieme ad altre hanno dovuto fare i conti proprio con quella impulsiva transizione.  

Le foto di seguito riportano in sequenza l’immagine della Richard Ginori (Conferenza di Paolo Di Sacco4), come 
forse l’avrebbe potuta ancora vedere Giorgio Fabbrini negli anni sessanta, la vista dell’ingresso della fabbrica  

 

 

1 Giuseppe Favilli “Dal Capomastro Isidoro alla Ceramica Pera”, Ed. ETS 2015 Pisa. 
2
 AA.VV. Comune dio Pisa, Regolamento Urbanistico Centro Storico Schede-norma per le aree di 

trasformazione- Ambito N.1 complesso ex Marzotto 

3
 AA.VV. Architetture Pisane - Speciale 3 - Il Collegio Alessandro Faedo Nella Ex Forest Ed. ETS Pisa 2006 
4 Paolo di Sacco “La Fabbrica Richard Ginori”, Ed. ETS, 2005 Pisa 
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negli anni settanta-ottanta, con l’edificazione alle spalle, che ha interessato l’area della fabbrica, infine come 
appare oggi, vista da Piazza S. Michele degli Scalzi, di fronte alla biblioteca SMS.  

Foto della fabbrica vista da Piazza S. Miche degli Scalzi con la chiesa vista in prospettiva sulla destra. Negli 
anni sessanta la chiesa era inagibile, colpita dai bombardamenti ed ulteriormente degradata dall’alluvione del 
1949. È di nuovo attiva dalla metà degli anni settanta.https://www.comune.pisa.it/it/articolo/la-fabbrica-
richard-ginori-san-michele-degli-scalzi-conferenza-di-paolo-di-sacco 

 

 

 

A sinistra l’immagine dell’ingresso alla fabbrica con alle 
spalle le recenti edificazioni residenziali degli anni settanta 

 https://www.pisacittaceramica.eu/la-produzione-di-
ceramica-a-pisa-in-eta-industriale/. 

 

 

 

 

 

 

 A destra (foto di Lyliumblue Photography) come appare 
oggi. Accesso di Via Enrico Avanzi in Piazza S. Michele 
degli Scalzi. Si, proprio il rettore dell’Università di Pisa che 
aveva firmato la convenzione con Olivetti nel 1956).  
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Accadeva in quegli anni…… .   Ercole Baldini, noto ciclista, campione 
internazionale, si fece conoscere proprio in quegli anni e fu il vincitore 
della tappa Montecatini- Forte dei Marmi, che passo da Pisa il 30 
maggio 1957.  
 
 
“Noi siamo le colonne dell’Università” è diventato un inno goliardico 
durato fino agli anni settanta e forse, sporadicamente, tuttora. 

 
 

 
Nel Livorno giocava Armando Picchi. La partita, 
giocata forse nel marzo del 1958 all’arena Garibaldi 
(ora Amedeo Anconetani) sotto un diluvio fu sospesa 
sul punteggio Pisa – Livorno 0-2 !  Forse da qui nacque 
la grande rissa.  
Rigiocata il giorno dopo forse poi fini 1-1.  
 
Grande ricordo per Armando picchi, ma io tifavo per 
De Petrillo, grande libero del Pisa di allora!  
 
 
 
 
 

 
 
 
Chiusa la chiesa di San Michele degli Scalzi, 
Angela e Giorgio dovettero celebrare il loro 
matrimonio nella chiesa di San Jacopo e Filippo, 
celebrante Padre Piazzi, il parroco di allora.  
Sarà stato così Maurizio? 
 

 

 

A pagina 140, attraverso Il Prof, Conversi, all’epoca direttore dell’allora Istituto di Fisica, 
racconta aspetti tecnici specifici della macchina di calcolo. Conversi esponeva i dettagli a 
illustri ma anche ignari visitatori. Da informatico degli anni Novanta e da scrittore 
d’inizio III millennio, quali sono state le Sue emozioni nello scrivere che la macchina 
offriva la portentosa prestazione di trasferire 400 caratteri al secondo? 

 

MAURIZIO GAZZARRI risponde 
 

La potenza di calcolo e di elaborazione delle macchine dell’epoca era incredibilmente inferiore 
rispetto a quelle di ora.  
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Il professor Gadducci, direttore del Museo degli Strumenti per il Calcolo, che ospita tutt’ora 
la CEP, ha calcolato che se volessimo ricostruire anche solo la memoria di un qualunque 
cellulare di adesso con la tecnologia dell’epoca, servirebbero armadi da Pisa a Parigi! 

 

 

Ingresso all’area dei Vecchi Macelli, Via 
Nicola Pisano, che adesso ospita il “Museo 
degli Strumenti per il Calcolo” 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’informatica, come tutte le tecnologie, è però un 
flusso continuo: senza le ricerche e i successi di 
quegli anni, non saremmo mai arrivati dove siamo 
adesso. E anche i successi che racconto nel libro, 
non ci sarebbero mai stati senza le ricerche, gli 
studi e le scoperte scientifiche dei secoli precedenti.  

 

Sala “Museo degli Strumenti del Calcolo” 

 

Adesso sorridiamo quando leggiamo di quante operazioni al 
secondo faceva la CEP o quanti caratteri stampava al secondo 
l’Elea. Ma per l’epoca si era di fronte a risultati notevoli, 
all’altezza dei calcolatori prodotti negli Usa o in Gran Bretagna. 
Mi sono divertito e mi sono emozionato molto nello scavare nei 
dettagli, molti dei quali non sono ovviamente finiti nel 
racconto, per non appesantirlo troppo. Tant’è che con tutto il 
materiale accumulato nel 2018, alimentato da ulteriori ricerche, 
è nato il mio nuovo libro “ELEA 9003. Storia del primo 
calcolatore elettronico italiano”, uscito il 17 giugno scorso per 
le Edizioni di Comunità, la casa editrice fondata da Adriano 
Olivetti nel 1946. 
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A pagina 170, nel capitolo 108, riporta dettagli di vita privata di Giorgio Fabbrini; lo ha 

conosciuto direttamente? Ci dica qualche retroscena.  

 

MAURIZIO GAZZARRI risponde 

 

Magari! Malgrado lo abbia creato io e sappia tutto di lui, mi piacerebbe molto incontrarlo in 
carne e ossa e chiedergli un bel po’ di cose! Devo dire, però, che quando ho avuto modo di 
parlare con i protagonisti di quegli avvenimenti, è come se avessi parlato direttamente con 
Giorgio. Giuseppe Cecchini, Franco Filippazzi, Luigi Pistelli, Ettore Ricciardi, Maria Bruna 
Baldacci, Elisa Montessori, Piero Maestrini: senza le loro testimonianze e senza i loro racconti, 
il romanzo sarebbe stato molto molto più povero. 

Il capitolo 108 è una parentesi comica, con qualche velo di verità. Parlo di una pagina 
mancante in un documento. In effetti nell’archivio dell’Università al documento di cui parlo 
manca davvero la pagina 12! 

Mi sono chiesto che fine potesse aver fatto quel foglio mancante e mi sono inventato una 
scenetta familiare con protagonisti i piccoli gemelli pestiferi Ada e Leonardo. Devo anche dire 
che stavo per cassare quel capitolo un po’ atipico, ma Daniele Luti mi ha consigliato di 
lasciarlo, per spezzare la seriosità del racconto. 

 
Nel procedere verso la scrittura, chi, secondo Lei, poteva o doveva essere il lettore 
ideale, il lettore reale, nel contesto letterario e amatoriale nazionale? 

 

MAURIZIO GAZZARRI risponde 
 

Devo dire, che durante la scrittura non me lo sono chiesto. So solo che 
non volevo che fosse un testo indirizzato solo a chi conosceva già le 
vicende storiche e tecnologiche. Anzi, il mio obiettivo era quello di far 
conoscere un pezzo importantissimo della storia di Pisa e dell’Italia 
con un linguaggio accessibile potenzialmente a tutti. Quando al 
romanzo è stato assegnato il riconoscimento della giuria dei lettori 
del premio Biella Letteratura e Industria, ho capito che anche lontano 
da Pisa quel racconto poteva avere un senso. 

 

 

 

Maurizio Gazzarri è risultato vincitore del 
Premio Biella letteratura e industria – 
Giuria dei lettori 
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Che cosa si sente di dire circa l’opera cha ha scritto e che non Le è ancora stato 
chiesto? 

 

MAURIZIO GAZZARRI risponde 

 

Non mi è mai stato chiesto cosa c’è dietro a tutti quegli zero e uno che riempiono la 
copertina… Quelle cifre hanno un senso, sia nella prima edizione sia nella ristampa. Un 
piccolo gioco, svelato solo da un giovane studente dell’ITIS di Pisa durante una 
presentazione del libro! 

 

In che modo ha sviluppato il ragionamento dello scrittore per inserire la complicata 
intersezione della genialità con la vita quotidiana? 

 

MAURIZIO GAZZARRI risponde 

 

Per scrivere il romanzo ho letto molti saggi sulla CEP e sulla Olivetti. Tutti bellissimi e utili. 

 

 

 

 

La CEP, Calcolatrice Elettronica Pisana nel 
1961 (nella foto appaiono Luciano Azzarelli e 
Luigi Pistelli) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma avevo bisogno di ulteriori informazioni: chi erano quelle persone che progettavano e 
realizzavano quelle macchine? Poi, mi sono imbattuto nei racconti personali dei giovani che 
lavoravano al Laboratorio di Ricerche Elettroniche della Olivetti a Barbaricina. Racconti in 
cui emergevano, finalmente, le passioni, la quotidianità, le amicizie, gli scherzi e la 
convivialità. 
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I "ragazzi di Barbaricina", ingegneri e fisici della Olivetti. I protagonisti in persona che lavoravano al 
Laboratorio di Ricerche Elettroniche della Olivetti a Barbaricina. 

 

Dietro alle ricerche scientifiche e tecnologiche c’erano giovani come tutti gli altri, con le loro 
personalità e le loro debolezze. A quel punto è scoccata una scintilla e ho capito che si poteva 
raccontare la genialità delle persone immergendola nella vita quotidiana di giovani che 
andavano al mare come gli altri, si facevano gli scherzi come gli altri e si innamoravano 
come gli altri! 

 
Possiamo ora leggere i punti che Lei considera più importanti? 
 

MAURIZIO GAZZARRI risponde 
 

Non so se ci sono capitoli più importanti di altri. Dovendo scegliere un estratto, consiglierei 
i capitoli che parlano del viaggio negli Stati Uniti (dal capitolo 29 al 36): danno il senso di 
quanta strada avrebbero dovuto fare in Italia per raggiungere ciò che 

Negli USA si faceva già. Il capitolo che più mi è costato fatica è il 138, quello che racconta 
della morte di Mario Tchou, forse il vero protagonista di tutto il libro. 
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Mario Tchou da: “Olivetti e la strana morte 

dell’ingegnere Mario Tchou” di Giancarlo Cocco 16 

Febbraio 2021 

https://www.eurocomunicazione.com/2021/02/16/olivetti- 

e-la-strana-morte-dellingegnere-mario-tchou/ 

 

 

 

 

Quell’incidente cambiò la direzione della Storia, oltre a rappresentare un incredibile 
dramma umano e familiare. Non faccio nessuno spoiler, visto che la storia è purtroppo 
vera e nota. Quattro giorni prima della inaugurazione della CEP, che avvenne il 13 
novembre 1961, in un incidente stradale morirono Mario Tchou e il suo autista. Tchou era 
un personaggio d’incredibile carisma e intelligenza. Sapeva coniugare grandi intuizioni con 
un pragmatismo eccezionale. Aveva la capacità di far lavorare in armonia e sintonia tutti i 
suoi collaboratori, dai primi dodici di Barbaricina, fino alle centinaia di Borgolombardo. Un 
uomo che racchiudeva in sé capacità intellettuali, tecnologiche e umane di grande rilevanza. 

Sono stato anche tentato di cambiare il finale, facendolo sopravvivere a quello spaventoso 
incidente e creando un flusso alternativo degli eventi. Una sorta di “what if”. Ma, poi, ho 
pensato che avrei potuto cambiare molte cose ma non quella. Ai lettori dovevo dire la verità. 
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APPENDICE	

Conclusione	dell’intervista	

Siamo arrivati alla conclusione dell’intervista e nel ringraziare Il Dott. Gazzarri per la sua 
cortese disponibilità, vorrei concludere con alcune brevi considerazioni. 
Il romanzo racconta uno sfondo cittadino pisano dove i seguenti aspetti emergono con 
evidenza: 
L’attenta ricerca documentale negli archivi universitari, l’attrazione dell’autore verso i 
problemi sociali e amministrativi della citta di Pisa. 
I due punti convergono portando l’autore a descrivere, in modo molto ben leggibile, 
l’inaugurazione della Calcolatrice Elettronica Pisana. Il panorama politico amministrativo 
locale dell’epoca, fa da sfondo alla narrazione delle relazioni tra diverse istituzioni locali e 
nazionali, incluso la Presidenza della Repubblica (all’epoca Giovanni Gronchi). Pisano, anzi 
pontederese, il rapporto del presidente con la città di Pisa è descritto con una gradevole, 
nemmeno tanto sottile ironia. 
 

 

L'inaugurazione della CEP il 13 novembre 1961 con il Presidente della Repubblica Giovanni Gronchi invia 
il comando del primo calcolo ufficiale. (foto Frassi) g.c. Maurizio Gazzarri 
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Adriano Olivetti e Enrico Avanzi firmano la convenzione tra la società Olivetti e l'Università di Pisa nel 1956 
(foto Frassi) g.c. Maurizio Gazzarri 

 

In questo panorama i discorsi inaugurali del Rettore (Alessandro Faedo) e del Direttore 
dell’Istituto di Fisica (Marcello Conversi) in quel lontano 13 novembre 1961 delineano temi 
oggi vicinissimi: 

a. il problema dell’istruzione, e soprattutto di quella universitaria, è il primo problema 
per l’avvenire della Nazione. 

b. La riqualificazione dell’area di Santa Chiara, allora compressa dalla totale attività 
ospedaliera, non essendo ancora realizzato l’ospedale in Cisanello. 

Cito questi passi senza alcuna intenzione né velleità sociale o politica ma per sottolineare i 
decenni che corrono mentre le diverse possibili soluzioni sono analizzate per raggiungere un 
ragionevole accordo che accontenti le varie esigenze economiche sociali e politiche. 

 

La vitalità intellettuale e cosmopolita dell’Università di Pisa, e della Città, all’epoca a poco 
più di un decennio dalla conclusione della seconda guerra mondiale, è stata capace di attrarre 
numerose industrie di caratura nazionale. È figlia di quella suggestione l’ambizione di 
concentrare su Pisa l’attrazione di finanziamenti per la realizzazione di quel progetto, di cui 
quest’anno ricorre il cinquantesimo anniversario. 
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Il romanzo di Maurizio Gazzarri, intitolato “I ragazzi che scalarono il futuro”, edito da ETS- 
Pisa nell’ottobre del 2018, è stato prima selezionato e poi dichiarato vincitore del premio 
Biella letteratura e industria, nella sezione Giuria dei lettori, esattamente da quella giuria che 
rappresenta proprio i destinatari del libro. 

È un prologo alla edizione di un nuovo sforzo documentario dello stesso autore che si è 
concretizzato con ELEA 9003 storia del primo calcolatore elettronico italiano per l’edizione 
di Edizione di Comunità – Città di Castello (PG) maggio 2021. 

La vivacità descrittiva con cui l’autore si dedica all’argomento dell’informatica pisana e 
italiana, induce ad incoraggiare ad ulteriori approfondimenti. L’impatto industriale, guidato 
da Adriano Olivetti, sostenuto dalla collaborazione universitaria ha condotto alla 
realizzazione di macchine elettroniche P101 e computer personali P6060/P6066, potenti per 
la metà degli anni settanta del secolo scorso e sorprendentemente ricchi di dotazioni di 
software applicativi per attività scientifiche. 
 

Il quartiere delle Piagge nel contesto del libro. Perche? 

 
Maurizio Gazzarri – Risponde  
Il contesto delle Piagge è davvero significativo nello scorrere degli eventi che racconto nel 
romanzo. Una delle fonti d'ispirazione è sicuramente stata quella dei "ragazzi del muretto"... 
Una sana compagnia celebrata con tanto di targa apposta sul suddetto muretto! 
 
ndr 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La targa che ricorda la Compagnai dei ragazzi del muretto sul Viale delle Piagge, vicino alla chiesa di 
S.Michele degli Scalzi. 
 

Note a margine  

Il libro ha avuto numerose presentazioni nelle diverse sedi dove sono vive le attività culturali. 

L’ultima in ordine cronologco prima della conclusione di questa intervista è riportata nel link con 
tutte le informazioni sull'evento: https://facebook.com/events/s/i-ragazzi-che-scalarono-il-
fut/644713620026670/ 
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A cura di Giovanni Berti e Anna Berti 

ARRIVEDERCI ALLA PROSSIMA OCCASIONE 
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